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BELLlENI G. *, PECCERILLO A.**, POLI G.**,
SASSI f.P.*, ZIRPOLl G.*** . Cara/uri
~/roJogici e geochimici dei groni/oMi al­
pini nelle aus/ridi ad Est dell'lsarco . Alpi
Oden/ali.

Vengono riporlati dati relativi alk abbondanze
di c1e:menti maggiori, di te:t"re nre, Rb, Sr e: Th in
17 campioni di rocce prove:nie:nti dai plUloni di
Re:nsen, Monte: Alto e: Polland nelle: Alpi Orientali.

I campioni di Re:nsen, variabili in composizione:
da gabbro a granito, mostrano valori di Sr variabili
fra 476-2}7 ppm, Rb = 28 -186 e: Th == 8) - 2,2.
I pallern condritici delle terre rare rn05t1'llnO va·
riabile frazionamento con rapporti La/Vb = 7 -40
e significative: anomalie negative di Eu in alcuni
campioni più acidi. Le: rocce di Monte Alto, varia.
bili in composizione da tonalite a granodiorite, mo­
strano caraneri geochimici dislinti. Esse: hanno più
ahi te:nori di Sr (726-45J ppm) e: Th (8,9-16,9 ppml
che: tendono ad aumentare con il potassio. I patte:t"n
delle: terre rare mostrano forte: frazionamento sia
per le: lerre: rare leggere: che: per le pesanti con rap­
porri La/Yb = 21 - 58. Non sono state: osservate:
imporrami anomalie: negalive: di Eu. Un campione:
prO\.-cniente da Polland moslrll analoghe geochimiche:
con le: rocce del Rensen.

Viene discusso il significato pcnogenetico dci dali
ottenuti in relazione alle OII'l11nerislichc delle rocce
sorgenti e alla successiva evoluzione dei magrni.

, lat. di M1nenJogta e ~trologla dell'Unlunita di
Paclo..... •• lat. di Mln..ralocta. Petroc-ratl.a e Geochi­
mica dell'Unlnnlt& di Pl.renze. "0 1st. di Minera­
locta deU'Unl"enita dl Modena.

Il lallOl'O onginal" llen'CÌ rtllmpato flI, ., Cllemil:aJGeologJl _.

BECCALUVA 1.*, SERRI G.** - La serie ho·
ninitica: nuova associazione magmat;ca dì
margini di placche convergenti.

Le vu1caniti più primitive della serie boninitica
sono le: uniche rocce terrestri che presentano feno­
cristalli di clinocnstatite in associazione con brano
zite, cromite:, clinopirosseno augitico, talvolta pigco­
nite e più raramente olivina fosleritica inslabile imo
meni in una pasla di fOMO essenzialmente: vc:lros.a
in cui possono essere presenti crisralliti.microliti di
anfibolo pargasilico. La loro slmuura ~ tipicamente
vacuolare.

Finora, l"OCl:e con queste canltte:t"isliche: sono Slllie
rinvenute sia nell. zona frontale del sislema arco­
fossa·bacino interarco Izu·Marianne (in corrispon.
dc:nu delle Isole Bonin e nell. pttcre interna della
fOSSI delle Mllriannc: • Sud-Est dell'lso!ll di Guam)
che: comprese in sequenze se<!.imentarie .Uoctonc a
Cape Vogcl (NUOV1I Guinea).

Nelk lave inlermedie dclill serie le fasi di li.
quidus sono onopirossoc:no, clinopirossc:no augm·
co:::. plagioclaskl calcico ± IOIgnetite, in quelle più
evolute, a composizione dacitica, compaiono anche
fe:noct"islalli di quarzo ± anfibolo.

RispettO lli magmi delle serie tholciLica di arco e
calco-alcalina quelli dell. KTÌe boninirica sono arric·
chiti in Si, 1-.lg, Ni, er, H.o e impoveriti in AI, Ca,
Ti, Zr, Y e terre rare. Nel diagnomma di classifi.
cazione: delle associazioni magmatiche: dci margini
di placche: convergenli (K.O verso Sio.) esse: pre·
sentano carallerisliche tipiche di serie tholciliche
mentre nel diagramma FcO••• /MgO verso Sia.
moslrano un uend evolutivo dal C2II1po calcoalcalino
a quello tholcitico. Uno dci carane:ri maggiormente
distintivi rispetto • quesle serie ~ rappre$Cnlato
da un minore conte:nuto in TiO. a parità di grado
di evoluzione.

Le boniniti prcsc:ntano costante sovrassaturazione:
in SiO. anche nei termini più primitivi (FcO,",/
MgO = 0,5·0,6) e: sono concordemente: considerale
come il prodono di ahi gradi di fusione paniale
(> 20 % l, in condizioni idrate c a debole profon.
dità (< 30 km), di un mantello forreme:nte impove:·
rito in elementi incompatibili da precedenti e:pisodi
di fusione e: successivamente arricchito in elementi
a largo raggio ionico quali Rb, Ba, Sr, La, Cc, Nd,
Sm c:cç. allraverso fluidi derivanti dalla deidrata·
zione dell. plaCCll in subduzione.

Si propone l'iporesi che il magnuuismo boninilico,
finora genericamente considerato come espressione:
di vulcanismo di .reo insulare, si manifesti in uno
stadio panicolare dell'evoluzione: del sislCfD' arco­
fossa·bacino imer.reo 1zo·Mari.nne, nel periodo in
cui avviene la rottura della placca di .rco ed un
numoo bacino intctlreo inizia la SUll formazione.

• Ut. di Wlneralocta dell'Uni ..ersit& di Napoli.
•• lat. di Yln~...IQ&l.a e Petrngrafta deU'Unlftrslta
di Pl.....

11 lavoro original4l t .'ampato ... • Rmd. S~.
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CRAWFORD ANTHONY J.* . Low-Ti andesites
and their re/ationships lo honini/es.

1n lhe Cambrian Heathoole Greenslone Belt of
centrai Victoria, Australia, boninitic lavas (MgO
6-16%) are overlain by 10w·Ti andesites in which
MgO conrenlS cluste:t around 6-7 % and TiO, varies
[rom 0.2J to 0.27 qo. Whc:rcas plagioclase is present
only as a late<rystallizing, inre:rstitial phasc in the:
boninites, il o«urs u phc:nocrysrs and in the ground.
mass of thc ande:sitcs. Vcry similar low·Ti ande:siteJ
occur at MI. Dryden, in a scoond Cambrian grccn.
none beh some ISO km funhe:r wcst. Thc: only
rcported occurrcncc ai low·Ti andcsilCS in a ., mo­
dcm" sc:tting is in D$DP Hole 458 in lhe: forean:
of lhe Marian.a island arca; Ihcsc: havc: bccn rderred
lO thc boninite series by MEIJU (1980).

While lhe: major element chc:mistries ai these:
Ihrcsc Iow-Ti andesite suiles are "CT}' similar, dia·
gnostic crac:c dement abundanas and rllios display
imponllnr differcncca:
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a\'Oto, grandissimo interesse industriale; il loro elen·
co comprende: Sn, Mo, W, Bi, U, As, Co, Fe, Zn,
Pb, Ag, Cd, Au, Sb, Hg, Ni, Co, FeSo, BaSO"
CaF., laico, stealite; k pegmalili e i loro minerali
utili (feldspato, quant>, lpalite, berillo, tormalina,
rircone, criolite, minerali delle Terre Rare, minerali
preziosi e scmi·prc:zi05il.

Se si confronta questo elenco oon quello relati\"O
ai depositi usoci.lli Il mafili e ultn·mafid di~
lidazione profonda, ci si rende 00010 che qUilsi luni
i minerali di una lina $000 assetIti nell'altra. Le
eccezioni più saliemi 1000 i minenli di Fe, 0.1,
Ni, Co e la FeSo: questi compaiono in concemra·
zioni associ..ne sia ai gnniti che alle: maliti e: ultra·
mafiti, ma - va messo bene in evidenza - oon
tipi e forme di giacimenlO assai diverse.

Molti sono i problemi, risolti e non risohi, sui
processi genetici dei giacimend associati al pluto­
nismo granitoide: fra di essi il più imponame,
sia dal punto di vista teorico sia per l'impatto che
ha sui criteri di prospc:zione, riguarda l'origine del
carico di metalli che vengono accumulati nei giaci.
menti: si tratta di soStanze .. juvenili,. e cioè enlrate
per la prima volta nella crosta terrestre o si tralla
invece di sostanze che già erano presenti nella crosta
e sono state rimobilizzate e concentrate per effeno
della messa in posto del granito?

Questo problema, squisitamente minerario, coin.
volge la stessa genesi dei snniti. In alcuni elisi si ~

potutO dimoslrare, con sufficiente anendibilidi, me
si è in presenza di rimobilizzazioni; in alrri, invece,
bi questione rimane irrisolta; l'importanza di una
corretta interpretazione genetica, ai fini della prospe­
rione geo-minenria, è evidente di per sè.

Il problema invesle parlicolarmente l'idrolenna­
lismo e le concentrazioni connesse, che: nppresenill'
no una gto5$& parte, se non la più grossa, dei giKi.
menli usociali al plulonismo graniloide: alcuni
esempi servono a mettere in luce La complessit" e la.
varierà dei fenomeni cui si è fatto cenno.
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Tbe currc:mly a«TplM pc'U'ogcflClic schcme for
lhe gerlfil.tion of boninita im'OlveJi hydrous parti.1
meliing of rdraçtory subarc mantle whic:h has
yidded MORB 100 Ire laVll$ in prior meldng evC'flIS.
Howcver. Ihc: uoc:xpectcdly hing K, Ba, Rb and
LREE contenn of boninilC~s indiC1l1C: 1hal che: re­
fl1lclory m.mle sour~ muSI h.\,c becn mela­
somalizcd by LI LE-enrichai hydrous fluids before
or during che parti.l melting evenl which producrd
lhe ooninitic magmas. Dala suggc:sts {haI thc: sourcc
of thc: Heathcolc low·Ti andesite5 IlIU considc:rably
more rdractorr, ye! more enriched in LILE during
subsequcm melasomali5m, than the source area! of
eithcr af the othcr {wo Jow·Ti andesite suiles.
Low·Ti andcsilcs are considered lO havc: betn pro­
duce<! from the same refractory, metasomallzcd
mantle as were boninites, but by [enses degrees of
partill mdting than ocrurred during boninite gene·
ration. In reality, a complete spectrum probably
exists belwttn boninite, 10w·Ti IndC5ite and «nor·
mal,. orogenie Indesite composirions. 1ne com.
posirion of Iny primary, subduelion relatecl magma
will depend on l!le prior mehing history (e:xte:nt of
depletion or • rciraCloriness,.) of l!le 5OUrcc: manlle:,
the amoum Ind chcmical characteristia of Ihc:
subducting slab deri\-ed melasimatizit18 Auid which
in\'ades Ihis mamle Ind the degree: of pardal mehing
wbsequemly induccd in this mantle during V­
netaliOl\ of lbe orogenic rna&maS. Boninites and
Iow·Ti andesites are considered tO be characteristic
magmas cf the foreare: regions cf islanel arc:as,
because it is in Ihis region that parlicular conditions
rc:quirc:d far the prodUCIion of Sia. _ aod MgO ­
rich magmas are best anained.

• lat. di Peu'Otrn.ll.a d,"U·Unl.eralU, .Ia A. Oram­
.ICI g. Parma.

ZUFFARDI P.'" - Giacimenti minerari asso·
ciati al plutonismo granitoide.

L'importanza dci plutonismo granitoide nella far.
mazionc di giacimenti minerari ~ ~rtamcnte grande,
ma ~ stata sopravvalutata nel recc:nte pass.ato, e lo
~ ancora, specialmente ad opera di vari Autori di
scuola americana.

Gli autori europri tendono invece, con qualche
esagerazione talvolta, a conferire maggior importano
za ai prttessi metallogenici vulcano-scciimentari o
scciimentlri puri.

La fede odia ClIpaOtà mealloge:nica dei graniti
Iuo ponato a definire. teletermali IO e • criptomagma.
lici,. taluni giKimenti klOlllni dai plutoni o addio
rinun in as.senza di essi: m' $000 tipico esempio
i giacimenti della Valle del M..ississipi.

Molte sostanze: utili ricorrono nei siKimenti as­
sociati a snniti; laluni di quesli hanno, o hanno

GUASPARRI G.*, RICCOBONO F."', SABATI­

NI G.'" . Considerazioni sul magmatismo
intrusivo ercinico e le connesse mineraliz­
:;;azioni in Sardegna.

Lo studio della distribuzione delle mineralizza_
zioni connesse Il magmatismo ercinico sardo
(GHEZZO c., GUASPARRI G., PRETTI S., Rtcco­
&O~o F., SABATINt G., Uus I., questO volume)
porta ad una serie di considerazioni riguardanti le
ultime fasi del magmalismo lntrusivo e più precis.a.
mente quelle che hanno portato alla messa in poslO
dei prodotti leucogranitici, cui sono esclusivamente
associate le manifeslazioni melallifere Il Ma (Sn.W).
In Lavori preeedc:nli l'attenzione era stala incenlrata
sui prodotti, a composizione da tonalirica. a manzo.
granitica, che C05tiruiK"Ono la. gran parte del batolite:
sardo e per i quali $OnO stllii proposti meccanismi
genetici me prevedono un'interazionc tra magmi '-.
sici subcrustali e magroi anatellici austa.li. In tale
quadro non possono però rientrare: i prodolti Icuco-




